
La Bollente

Per le Onoranze
a Giovanni Giolitti

u II Comitato Esecutivo Popolare 
Piemontese por le onoranze a S. E. 
Giovanni Giolitti, riunito in assem­
blea plenaria la sera (lei 12 corrente, 
montre porge un alto plauso alla 
Presidenza ed al Comitato d’ onore, 
ai Presidenti delle Deputazioni, ai 
Consiglieri Provinciali, alla Stampa, 
per l'appoggio morale degnamente 
fornito, ed alla Presidenza del Comi­
tato esecutivo, per l'opera intelligente 
ed attiva spiegata, esterna i suoi sensi 
di gratitudine all’ esimio scultore 
comm. Canonica, nonché all’ egregio 
comm. ing. Dalbesio, i quali, assu­
mendosi rispettivamente il non facile 
compito di tradurre in atto il pen­
siero del popolo Piemontese, facilita­
rono di molto l'opera del Comitato.

Invia altresì un vivo ringraziamento 
ai sigg. Siedaci, ai Presidenti di as­
sociazioni, istituti a tutte le autorità 
civili e militari, nonché a tutte quelle 
persone ed a quegli enti che coope­
rar' no alla buona riuscita della pa­
triottica dimostrazione, dando tutto 
il loro appoggio ed interessamento 
affinchè questa risultasse degua del­
l'uomo cui è destinata.

L'entusiasmo col quale venne ao- 
colta l'idea lanciata delle onoranze 
al grande statista, rendo ormai in­
dubbio e solenne l’esito di tale ma­
nifestazione n.

La sistemazione
di Corso Bagni

La strada che nella nostra oittà do­
vrebbe particolarmente attrarre tutte 
le cure della amministrazione comu­
nale ò fuori dubbio il Corso Bugni. 
Esso è 1’ unico accesso agli Stabili- 
nienti d’ oltre Bormida e costituisce 
la passeggiata preferita dei oittadini 
acque.-i anche quando gli Stabili- 
menti' sono chiusi.

Disgraziatamente invece nei periodi 
di siccità la polvere accieea e quando 

"piove ognuno può provare la voluttà 
di un fango a corpo sano. E non par­
liamo dell'estetica! Si sono permesse 
certe deturpazioni architettoniche da 
far invidia all’ultimo paesello sper­
duto nella più alta montagna. Basta 
citare quel lealro dei pupi che venne 
costrutto sul controviale di destra, 
subito dopo la via Goito.

ila  se non si è fatto, o si è fatto 
male, non si può dire che si tratti di 
fatti irrimediabili: se veramente con 
un po' di intelletto e di veduta mo­
derna si vorrà pensare alla sistema­
zione di questo viale noi siamo con­
vinti cho si possa fare qualche [cosa 
eli buono.

Poiché la tassa di soggiorno si vuole 
imporre c-d è dovere di onestà e di 
legge applicarne il ricavo a favore 
della con eia forestiera, noi incomin­
cieremmo da quest’opera cho ci pare 
veramente necessaria.

La sistemazione naturalmente do­
vrebbe incominciare colla fognatura 
che dovrebbe essere spinta almeno 
fino al ponte Carlo Alberto da cui 
dovrebbe essere aperta la nuova via 
di circonvallazione all'altezza-del ca­
sotto daziario per togliere tutto il 

transito pesante del corso e penarlo 
sulla via dell’Annunziata.

Fatto questo primo passo noi cre­
diamo si dovrebbe costruire una bal­
conata partendo dal principio della 
proprietà Gavotti, tenendo la linea 
ohe venne anticamente con esatto 
criterio delimitata colla costruzione 
delle dne palazzine ora Caratti. Sul­
l’area che si verrebbe così ad acqui­
stare dovrebbe trovare la sua sede 
un oontroviale riservato ai pedoni, 
ombreggiato da una fila di nuove 
piante nella parte esterna e dalla 
parte interna, dalle attuali acaoie che 
sarebbero conservate.

Il coutroviale riuscirebbe abba­
stanza ampio per dare sfogo ai pe­
doni cosi da poter sopprimere il con- 
trovialo di sinistra, allargando così 
convenientemente la sede stradale, 
rendendola più faeimeuto manuteni- 
bile ooll’atteuuare l’ombra che ritarda 
1’ asciugamento del terreno. Certa­
mente quando la fognatura fosse fatta, 
tutta la strada dovrebbe essere prov­
vista di ciottolato ed il oontroviale 
munito di marciapiede, ma quella del 
marciapiede potrebbe essere una spesa 
anohe rimandata ad un altro bilancio.

Assolutamente poi si impone di to­
glier via quello sconcio che è rap­
presentato da quella ripa di proprietà. 
Se non andiamo errati delle sorelle 
Biffignaudi : è ueeessrio trovare il 
modo di mettere quel tratto in ar­
monia coi muri costrutti ai due lati 
per la scala di accesso prima e per 
la Vetvorìa dopo. Anche quella stra­
dina ohe divide la Vetreria dalla pro­
prietà Biffignaudi dovrebbe essere si­
stemata convenientemente o ripulita: 
ora, oltre tutto, ci pare anche in con­
travvenzione coll’igiene più elemen­
tare.

Un altro quesito ohe si devo stu 
diaro e risolvere per il miglior decoro 
della strada è quello della proprietà 
Baratta e confinanti, perchè proprio 
quei depositi di rotaie o di ogni altro 
oggetto non sono decorosi. E la que­
stione sarebbe facilmente risolvibile 
o persuadendo i proprietarii a oo- 
strurre fin sulla linea dello altro case, 
oppure espropriando il terreno per 
farne magari duo aiuole di giardino.

Abbiamo detto in torma riassuntiva 
e sintetica quale potrebbe essere se­
condo noi la sistemazione — che po­
trebbe essere quasi una trasforma­
zione — di Corso Bagni, ma non 
pretendiamo di escludere che non si 
possa fare altro meglio.

Abbiamo voluto richiamare sull’ar­
gomento 1' attenzione della Giunta, 
del Consiglio e della cittadinanza 
perchè dalla cooperazione di tutti ne 
venga fuori il meglio ohe è da tutti 
desiderato.

La Conferenza di Fradeletto
Presentato dall’ on. Ferraris Mag­

giorino, il deputato Fradeletto svolse 
al nostro Politeama il tema annun­
ciato della sna conferenza: La Resur­
rezione Storicu d'Italia.

Il valente oratore prose le mosse 
dalla caduta di Napoleone, da quando 
cioè l’Italia si ridestava alla sua no­
vella vita politica por virtù appunto 
dell' impulso ohe le aveva dato il 
grande condottiero. E seguendo il 
fatale avvicendarsi dei moti popolari 
sorti in tutte le regioni d’Italia, pas­
sando per le rivoluzioni del '21, del 
’31, del MS, spiegò al numeroso e

scelto uditorio come a pooo a poco 
il sentimento nazionale della patria 
si fosse sviluppato e ingigantito ni 
riohiami della gran voce di Giuseppe 
Mazzini e al balenare della spada di 
Giuseppe Garibaldi. Fradeletto espose 
tutto ciò con forma sempre elevata o 
concettosa, riscuotendo frequenti ap­
plausi. Parlò anoora della campagna 
del '48, del '59, del 66, rievocando 
gli sforzi fatti dal fiore dell’italianità 
per la causa dell'Indipenza. Infine rie­
vocò la infausta campagna d’Africa, 
ormai rivendicata con la recente cam­
pagna libica mercè la quale l’ Italia 
prende il suo posto fra le grandi 
nazioni europee.

La conferenza dell'on. Fradeletto 
fa ascoltata con attenzione. Noi non 
possiamo tacere che il forbito oratore 
esagerò forse gli effetti morali della 
oampagna d’Afrioa, cosi come non oi 
pare che abbia iu tutta la sua espo­
sizione rivelato nuovi orizzonti poli­
tici ; ma siamo lieti in pari tempo di 
riconoscere che questa rievocazione 
patriottica è pur cosa ammirevole in 
tempi di scetticismo e di arrivismo 
politico.

Società Agricola
Domenica scorsa la Società Agri­

cola della nostra oittà tenne adunanza 
generale per la resa dei conti del 
passato esercizio ed insediamento della 
nuova direzione.

Alle ore 11, presente un bel numero 
di soci e coll’intervento pure dei dne 
revisori oav, avv. P. Braggio e oav. 
Pietro Pastorino, il presidente di­
chiara aperta la seduta.

Il sig. E. Bonziglia nella sua qua­
lità di tesoriere, dietro invito del 
presidente, dà lettura dettagliata del 
oonto 1912 risultante nelle seguenti 
cifre finali:

Cassa ammalati 
Entrata L. 3249,15 
Usoita n 2756,40

Avanzo L. 492,75

Cassa inabili 
Entrata L. 1968,65 
Uscita n 1260,—

Avanzo L. 708,65

Cassa vecchiaia
Entrata L. 596,20

Totale avanzo L. 1797,60 
Patrim . al 31 Dio. 1911 L. 38915,39 

a 31 « 1912 a 40712,99
e come tale dichiarato dai revisori 
oonforme alla realtà, venne dall’as­
semblea approvato all’unanimità.

A questo punto l’Avv. P. Braggio 
domanda la parola e dice, ohe per 
rendersi coerenti ai tempi presenti 
per quanto riguarda l’andamento so­
ciale, sarebbe d’avviso di fare una 
minuta revisione all’ attuale statuto 
organico, il quale a suo avviso peo- 
oherebbe in qualche parte.

A tal uopo propone di nominare 
una Commissione composta di membri 
oompetenti la quale studi o a suo 
tempo riferisoa in merito.

Tale proposta, pure appoggiata dal 
oav. Pietro Pastorino, speoie per 
quanto riguarda la nomina del me­
dico sooiale, incontra l’approvazione 
unanime dell’assemblea.

Il presidente infine, dette brevi, ma 
sentite parole di ringraziamento al­
l’indirizzo di tu tti i benemeriti cit­
tadini, che auolie in quest'anno con­

tribuirono colle loro offerte a rialzare 
lo sorti di questa Società, ed ai soci 
tutti per la ripetuta dimostrazione di 
stima di cui lo focero segno nel rie­
leggerlo a presidente in un eoi suoi 
colleglli della direzione, le va la sedata.

Serenata a Marcinoli
A Tommaso lìruzzone 

in seguo di letizia 
porcili; la gioia dell* amico 

ò gioia mia. (*)

Canta l'usignol — ‘Placida la sera 
Dispiega il inalilo di fulgenti stelle 
In cui s’avvolge Diana a Primavera: 
Agitati, misteriose al cor, novelle

Voci, aure vagolanti ne la notte....  —
Canta soave ; poi tace, e quindi a tratti 
Cade in dolenti note, come rotte 
Da desio mesto d'amore : poi ratti

Ripiglia i dolci, melodiosi accenti 
E som sospir, sperante e voci al core... 
Onde, all’ombrc notturne, errali concenti

A esprimer pene d’ini dolente amore 
Che desiaii 1’ eco degli umani accenti : 
Sospir molccndo al peregrin vialore !

R omoi.o B erta

(*) Mi rincresce ohe la distanza 
non mi abbia permesso di pubblicare 
questa dedica proprio in quei giorni 
in cui l’ottimo giovane amico conse­
guiva la laurea di ingegnere raeooa- 
nioo industriale, come sarebbe stato 
mio desiderio di poter fare. Aggiungo 
ohe questo sonetto, abbozzato iu Acqui 
parecchi anni addietro, solo mi fu 
possibile completarlo e dargli la poe­
tica risuonanza due mesi fa, mentre, 
per pochi giorni, risiedevo a Fiesole, 
ed una moleeute nostalgia mi ripor­
tava alla mente le care solinghe di­
vagazioni trascorse tra i verzieri ohe 
allieta il suadente Bormida.

T ommaso D e B acci V e n e t i , Dalla 
grande persecuzione alla vittoria 
del Cristianesimo. Un volume (col­
lezione storica Villari) di pagine 
xxxii-340, Ulrico Hoepli, editore, 
Milano, 1913, L. 4,50.

In quest’ ora di rifiorimento in I- 
ta lia degli studi religiosi e nella ri­
correnza del centonario Costantiniano 
sarà aoeolta con favore dagli studiosi 
e dal pubblico la edizione di questo 
libro, ohe tratta uno dei periodi più 
interessanti della storia del Cristia­
nesimo.

L'opera oondotta con metodo aoou- 
rato e rigoroso sulle fonti, delle quali 
l’autore dimostra una completa co­
noscenza, e con serena e imparziale 
libertà di giudizio, corredata di una 
appendice intorno all’editto di Milauo, 
si legge oon diletto anche da chi non 
sia cultore di storia, tanto il racoonto 
è agile, vivo, interessante, e lo stile 
semplice e chiaro.

Apre il volume una parafrasi del 
mirabile dialogo l’Octuvius, nel quale 
uno scrittore del tempo riproduce una 
discussione religiosa fra un cristiano 
e un pagano: di qui il De Bacoi prende
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